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PARABIAGO (afm)
Beatrice Tumminia,
professione podologa.
«Il podologo - spiega la
dottoressa - è l'opera-
tore sanitario laureato
che, nel rispetto della
normativa vigente, trat-
ta direttamente la cura
del piede. Dopo un ac-
curato esame del piede
tratta direttamente le
eventuali callosità, le
unghie ipertrofiche, mi-
cotiche, deformi e in-
carnite, effettua la pre-
venzione e la cura del
piede diabetico nonché
quella del piede reu-
matoide e doloroso.
Tratta anche le ulcera-
zioni e le verruche del
piede, mentre assiste,
ai fini dell'educazione sani-
taria, i soggetti portatori di
malattie a rischio».
La dottoressa Tumminia ri-
ceve ogni giorno nel suo stu-
dio: «Il podologo è ormai una
figura indispensabile ad ogni

età - spiega - ne possono
avere bisogno bambini, ra-
gazzi, sportivi, adulti e an-
ziani. Dal piede, infatti, di-
pendono la deambulazione,
l'equilibrio, la postura e il
benessere dell'intero orga-

nismo. E’ per questo
che per la rimozione
delle problematiche più
semplici, come per
quelle più complesse è
sempre bene rivolgersi
a lui. Un problema ir-
risolto ai piedi, infatti, si
ripercuote inevitabil-
mente su tutto il cor-
po!». Innumerevoli so-
no gli ambiti di inter-
vento: «Oltre ai tratta-
menti citati - conclude
la dottoressa - il po-
dologo effettua anche
rieducazione e ricostru-
zione ungueale, medi-
cazioni e feltraggi, pro-
gettazione di plantari
per risolvere vari pro-
blemi tra cui quelli del
piede piatto e cavo, ol-

tre a ortesi in silicone per
alleviare, ad esempio, il do-
lore provocato dall’alluce val-
go».
Per informazioni e appun-
tamenti
tel. 0331 494766

Podologa, dottoressaBeatrice Tumminia
Lo specialista dei piedi aiuta pazienti
di ogni età a risolvere le diverse problematiche
legate ai piedi e alla deambulazione

MAGENTA (afm) L’assisten-
zadomiciliarenon saràpiùun
problema grazie a Telesere-
nità Magenta: «Abbiamo
aperto ametà febbraio - spie-
ga Clelia Canna, la titolare -
fin dall’inizio i nostri servizi
sono stati accolti positiva-
mente in città. In particolare,
molto apprezzato è il servizio
Badante No-Problem che
permette alle famiglie di po-
terdisporrediunabadantea
tempo pieno, senza l’in-
combenza di dover assol-
vere a tutte le pratiche am-
ministrative e burocrati-
che. A questi importanti det-
tagli, infatti, pensiamo diret-
tamente noi dopo che avre-
mo accuratamente selezio-
nato la figura professionale
dalle caratteristiche più ido-
nee alle esigenze. Ricordo
inoltre che i nostri clienti
potranno recederedal con-
tratto in qualsiasi momen-
to, dando solo un preav-
viso minimo di 5 giorni,
senza dover pagare alcuna
penale e indipendente-
mente dalla causa di que-
sta decisione».
In più, la signora Clelia è ope-
rativa anche sul fronte del-
l’ascolto e del rilassamento,
sia per gli assistiti, sia per i
loro famigliari: «Sono laurea-
ta in psicologia e ho seguito
un corso per Operatore del
Benessere Autogeno - spie-
ga - a tutte le famiglie e in

modo particolare ai care-gi-
ver (coloro che assistono il
malato)metto a disposizione
la mia professionalità per
momenti di ascolto e per ef-
fettuare pratiche di relax con
tecniche di training autoge-
no».
Ovviamente, a proposito di
assistenza domiciliare, ac-
canto alla badante no-pro-
blem Teleserenità Magenta
può garantire altre formule
più flessibili, attuate in col-
laborazione con diverse figu-
re professionali. Infine un
cenno al nome della coope-
rativa cui Teleserenità Ma-

gentaècollegata: «Hovoluto
chiamarla “Gatto congli oc-
chiali”, per ricordare che i
gatti vecchietti del vicino gat-
tile magentino, per quanto
dolci e mansueti, fanno più
fatica dei cuccioli a trovare
chi li adotti. Ecco, per noi la
terzaetànondeve corrispon-
dere con l’abbandono, ma
con un’assistenza attenta,
sensibile e professionale».
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(ces) L’utilizzo delle
nuove tecnologie di
sequenziamento ge-
nomico di ultima ge-
nerazione, applicate
allo studio del micro-
biota intestinale e
polmonare, potrà
aprire la strada a
nuove strategie te-
rapeutiche e preven-
tive nei pazienti af-
fetti da malattie cro-
niche, a partire dalla
fibrosi cistica. E’
quanto emerso da
un simposio interna-
zionale organizzato
dall’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù, che
porterà alla creazione di un
network italiano di ricerca
pediatrica dedicata al 'mi-
crobiotà, l’insieme dei mi-
crorganismi presenti nel
corpo umano.
Le nuove tecnologie di 'ne-
xt-generation sequencing',
di cui proprio di recente l’O-
spedale Bambino Gesù si è
dotato - sottolinea una nota -
sono infatti in grado di iden-
tificare tutti i microrganismi
che colonizzano cronica-
mente il nostro tubo inte-
stinale e l’intero albero re-
spiratorio (a cominciare dal-
le vie aeree superiori e i seni
paranasali). Questi progres-
si renderanno possibile lo
studio delle funzioni fisio-
logiche svolte dal pool dei
microbi che convivono con il
nostro organismo, sia in
condizioni di benessere cli-
nico, che in presenza di ma-
lattia. Il comprendere come
essi interagiscono con il no-

stro organismo, in partico-
lare con l’apparato immu-
nologico, aprirà la strada a
nuove strategie terapeuti-
che e preventive, anche nei
pazienti affetti da malattie
croniche.
Prospettive terapeutiche in-
teressanti possono configu-
rarsi in particolare per quan-
to riguarda la fibrosi cistica,
malattia genetica grave che
coinvolge molti organi e ap-
parati e in oltre il 95% dei
casi evolve in insufficienza
respiratoria cronica, a causa
delle infezioni polmonari
provocate da germi definiti
'opportunisticì.
In questo ambito, la comu-
nità scientifica è già riuscita
a ottenere, grazie alle nuove
tecnologie, una nuova clas-
sificazione tassonomica dei
germi che colonizzano l’al-
bero polmonare nella fibrosi
cistica. A questo punto sarà
importante definire le inte-
razioni tra le diverse specie

microbiche, con l'o-
biettivo di riuscire in
futuro a ricostruire
un corretto 'ecosi-
stemà.
Gli strumenti di cui
l’Ospedale Bambino
Gesù si è dotato con-
sentiranno di studia-
re in maniera spe-
cifica la presenza di
funghi e anaerobi
nell’albero polmona-
re. Anche se il loro
ruolo sull'origine del-
la malattia polmona-
re nella fibrosi cistica
è ancora dibattuto,
l'importanza di alcu-

ni di loro appare già deli-
neata per le implicazioni cli-
niche, la capacità di colo-
nizzare solo il polmone dan-
neggiato, i rapporti con l’an-
tibiotico-terapia continua al-
la quale si devono sotto-
porre i pazienti con fibrosi
cistica.
Decisivo nei pazienti anche il
rapporto con il microbiota
intestinale, il cui sviluppo ri-
sulta alterato dalle compli-
canze gastrointestinali asso-
ciate alla malattia. Le nuove
tecniche consentono oggi di
comprendere in quale mi-
sura il microbiota influenzi
non solo la suscettibilità alle
malattie, ma anche la rispo-
sta alle terapie farmacolo-
giche impiegate nel loro
controllo. E’ noto infatti che
le caratteristiche del micro-
biota intestinale possono in-
fluenzare il metabolismo dei
farmaci e la loro biodispo-
nibilità, con ripercussioni an-
che sulla tossicità.
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Nuove prospettive terapeutiche
per la cura della fibrosi cistica


